
giore Korsa k o w .  L ’ esito poi del viaggio 
del Co: d’ A rtois  si saprà fra non molto ,  
poiché si crede , che dipenda da una ne­
goziazione fra la nostra C o r t e , e quella 
di P ietroburgo, che deve essere termina­
ta , poiché jeri dopo mezzodì partirono i 
dispaccj pel nostro Inviato in R u ss ia .

G E R M A N I  A
D a Breslavia  h . Ma gg io.

In questa C it tà  si è perfettamente stabi­
lita la quiete dopo il tumulto eccitatovi 
in fin d’ aprile da varj bottegaj, contro de’ 
quali si è fatto g iuocareil  cannone. Orasi 
fa il processo ai capi del tumulto; e si esa­
minano le petizioni della Cttadinanza.

Il Gen. M ollendorff, che è riuscito tan­
to bene nella spedizione il P o lon ia , sta 
per ritornare a Czenstoko'*'. A  lui si 
deve attribuire il buon ordine mantenutosi 
in quelle P rovincie, che d’ ora innanzi si 
chiameranno Prussia M eredionale. Si cre­
de ?, che resterà colà ancora per diversi 
m esi,  onde porre in buon sistema tu tto .

D a  F r a n c f o r t  26. M aggio .
Merlin , Commissario Francese - in  ̂ Ma- 

go n za , domandògiorni sono una Conferen­
za al G en , ]¿4¿kreuth ¿ ma in vece d ’ an­
darvi egli in persona, mandò due Ajutanti 
di C am p o. La conferenza fu assai lunga ; e su- 
bitodopo Kalkreuth si portò dal R e  di Prus­
s i a.  Si sono fatte varie congetture , creden­
dosi , che si sia trattato di rendere M a go n za . 
Merlin ritornando condusse seco varie carret­
te piene di carne , e di v in o; ¡Francesi però 
hanno iatco anche dopo diverse sortite . 
Dopo il iatto dei 17. non è seguito più 
nulla d_’ importante fra le A n n a te  . Da quell’ 
epoca il Gen. W u rm ser  sta al di là del­
ia Q u e ich .  C iò  , che sia veramente suc­
ceduto a C ar lsb e rg , nel Ducato di Due-Pon­
t i ,  non si può sapere ancora con precisio-. 
ne, Le le ttere  diBruselles dicono, eh/ si 
e pensato d ’ ingrossare il Cordone' alla 
Frontiera del Lucemburgo per impedire ai 
Francesi le incursioni, e i saccheggi.

D a V ienna  29- Ma gg io.
Il Maggiore Stupschutz dello Stato 

Maggiore, spedito ai 24. maggio del Feld 
Maresciallo Principe di Coburgo , ha r e ­
cato l ’ a v v is o ,  che la nostra Arm ata prin­
cipale , unita con una porziooe delle 
tròpp e Inglesi ed Annoveresi sotto gli  
°^üni del D uca  di Y o r k ,  abbia il di 23. 
attaccato il Campo Francese presso Fa- 
ntars, famoso per la sua posizione, e per
1 suoi trincieramenti ; abbia conquistati per 
Esal to  i R i d o t t i , che si ritrovavano al dì

quà del Fiume R o n e l le ;  abbia battuti e 
rispinti con gran perdita i Nemici al di là del 
detto R o n e l le . Frattanto che le altre C o ­
lonne , sotto il comando personale del 
Duca di Y o r c k ,  e del Generale di A r t i ­
glieria Pr. di H ohenlohe, passarono i l R o -  
nelle , marciarono contra Famars, ed ob­
bligarono il Nemico ad abbandonare i suoi 
trincieramenti ed il suo C am p o ,e  lo sfor- 
zarono_ insieme a rifugiarsi in numero di
10. mila uom. nella Fortezza di Valen­
cien n es,  avvenn e, che i l  Generale di A r ­
tiglieria Con te di Clairfajt attaccò i trin­
cieramenti del Corpo nemico presso A u -  
bry , e lo rispxnse da per tutto sino nel 
di lui Campo m edesim o. Il Nemico s’ in ­
camminò fuggendo verso Bouchain, e per­
dette 20. cannoni di grosso calibro: un 
G en era le ,  due Ten. C o lo n .,  un M a g g ., 3. 
C a p . , 7 Tenen. con circa  400. uom, rima­
sero prigionieri de’ nostri - Sul Campo di 
Battaglia il Nemico lasciò un numero con­
siderabile di m o r t i , che le Lettere  priva­
te fanno ascendere a tremila . La nostra 
perdita consiste in circa 400. uom. tra 
m orti,  e feriti fra i quali Circa 4ì>. Uffi­
c ia l i .  In quell’ istesso tempo gli Olandesi, 
sotto il comando dei Principe. Ereditario 
di O range, attaccarono O rchies, presero 
3. cairn., la cui Guarnigione fu in parte 
(.agliata a p e z z i , ed in parte fatta pri- 

ioniera .
g Le R e g ie  Truppe P ru ssin e , sotto il 
Comando del Ten. Gen. di KnobelsdoriF 
attaccarono 1’ Abbazia fortificata di Has- 
non , s’ mpadronirono di tutti  i trincieramen­
t i . T u tte  le Truppe, dalle ore 3 e mez­
za della mattina sino alle 9 della sera, 
furono in azione ed in fuoco.

Alio spuntare del dì 24 s’ incominciò 
1’ assalto di Valenciennes , dopoché il 
N em ico ebbe abbandonato il Monte A n s in .

M o lt i  Signori P olacchi, e particolarmen­
te un gran numero d’ Uffiziali della stessa 

Nazione , tu tti  delle Province occupate 
da’ R u s s i , e da’ Prussiani, avevano fatta 
istanza di entrare al servizio  Cesareo nel­
le nostre Arm ate : ma è  stato loro rispo­
sto negativam ente. L 1 oggetto di questa 
repulsa è ,  credesi,  un tratto di delica­
tezza , ed ancora perchè le Potenze A l ­
leate hanno stabilito di non ricevere ne’ 
Corpi delle loro respetdve truppe alcuno 
U ffiz ia le ,  che abbia servito in A rm ate stra­
niere  ̂ patto che esisteva àncora tra la 
nostra C o r t e ,  e quella di Russia nella pas­
sata, guerra.


